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SCHEDA SINTESI  
BANDO AREE DI CRISI INDUSTRIALE NON COMPLESSA LIGURI 

SECONDA EDIZIONE LUGLIO 2024 
 
 

CONTENUTI  
 

Il bando si propone di concorrere alla strategia di rilancio industriale e riqualificazione del sistema produttivo 
ligure nelle aree di crisi industriale non complessa, individuata con deliberazione di Giunta n. 961/2016 e 
riconosciute con Decreto direttoriale MISE del 19/12/2016. 
 
 

LOCALIZZAZIONE INVESTIMENTI  
 

Gli investimenti devono essere realizzati nell’ambito di strutture operative aziendali localizzate nelle aree di crisi 
industriale non complessa liguri (vedi Allegato A del Bando) che risultino regolarmente censite presso la CCIAA. Per 
la Provincia della Spezia, i Comuni ammissibili sono: Arcola, Bolano, Follo, La Spezia, Santo Stefano di Magra. 
 
 

SOGGETTI BENEFICIARI 
 

Micro, piccole e medie imprese in forma singola o associata (forma cooperativa o consortile), costituite e iscritte al 
Registro delle imprese, che esercitano un’attività economica di cui alla classificazione ATECO 2007, tra quelle 
indicate come ammesse e indicate a pagina 4 della Scheda (come da Allegato B al bando). Non possono 
presentare domanda i raggruppamenti temporanei d’impresa e le reti d’impresa. 
 
 

PRESENTAZIONE E VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE  
 

Le richieste di contributo devono essere redatte esclusivamente online accedendo al sistema “Bandi online” di 
FI.L.S.E. S.p.A. compilate in ogni loro parte e complete della documentazione richiesta in PDF, firmate digitalmente 
dal legale rappresentante ed inoltrate esclusivamente utilizzando la procedura informatica di invio telematico DA 
MARTEDÌ 23 LUGLIO A MERCOLEDÌ 31 LUGLIO 2024.  
La procedura informatica sarà disponibile nella modalità off-line a far data dal 09 luglio 2024. 
 
L’istruttoria delle domande viene effettuata da FI.L.S.E. S.p.A. con procedura valutativa.  
 
Le domande presentate nei termini vengono ordinate, per l’esame istruttorio, sulla base del rapporto tra la nuova 
occupazione generata dall’intervento nell’unità produttiva oggetto dell’agevolazione (nel periodo decorrente 
dalla data di avvio del progetto fino al termine ultimo previsto per la rendicontazione della spesa) in termini di nuovi 
posti di lavoro creati a tempo indeterminato e con contratto di lavoro dipendente, nuovi posti di lavoro creati con 
contratto di apprendistato professionalizzante, posti di lavoro con contratto di lavoro dipendente trasformato da tempo 
determinato in tempo indeterminato e la somma complessiva del finanziamento agevolato e del contributo a 
fondo perduto richiesti: 
 

nuova occupazione generata 
--------------------------------------------------------------- 

finanziamento agevolato e contributo a fondo perduto richiesti 
 

 
Ai fini della valorizzazione della “nuova occupazione generata”, viene assegnato un valore pari a 1 per ciascun 
nuovo posto di lavoro creato a tempo indeterminato, un valore pari a 0,8 per ciascun nuovo posto di lavoro 
creato con contratto di apprendistato professionalizzante e un valore pari a 0,5 per ciascun posto di lavoro 
con contratto di lavoro dipendente trasformato da tempo determinato in tempo indeterminato. I valori saranno 
riproporzionati in caso di tempo parziale (es. part time al 50% = 0,5) 
 
 
 

ALLEGATO  

https://bandifilse.regione.liguria.it/
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Il risultato del rapporto sopra indicato è incrementato in caso di presenza dei seguenti criteri premiali individuati al 
punto 9 del bando: 
 

1) Sostenibilità ambientale dell’intervento: in termini di acquisto di macchinari con tecnologie che 
minimizzano il consumo di risorse (ad es. energia, acqua ecc.), le emissioni di gas a effetto serra e la 
produzione di rifiuti destinati a smaltimento. 

• Incremento pari al 50% del risultato del rapporto indicato  
 

2) Cantierabilità e tempi di realizzazione: realizzazione dell’intervento entro sei mesi dalla presentazione 
della domanda. 

• Incremento pari al 10% del risultato del rapporto indicato  
 

3) Possesso da parte dell’impresa richiedente del “rating di legalità” 

• Incremento pari al 10% del risultato del rapporto indicato  
 

4) Rilevanza della componente femminile e giovanile: impresa la cui compagine sociale sia costituita per 
almeno il 50% da donne o giovani (di età non superiore a 35 anni) con almeno il 50% del capitale sociale. 

• Incremento pari al 10% del risultato del rapporto indicato  
 
L’istruttoria prevede una prima valutazione sull’ammissibilità formale dei documenti inviati e successivamente sul 
merito del progetto proposto a finanziamento.  
 
Questa seconda valutazione prevede un giudizio di tipo “qualitativo” con l’attribuzione di un punteggio sulla base di 
specifici criteri puntualmente stabiliti dal punto 9 del Bando. Tale valutazione determina l’ammissione/non 
ammissione al finanziamento. 
 
 

INIZIATIVE E SPESE AMMISSIBILI  

 
Sono ammissibili le spese riferite ad iniziative avviate a far data dal 1° luglio 2023 purché non concluse alla data 
di concessione del finanziamento ed in particolare: 
 

a) acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni (nel limite del 10% del valore degli investimenti 
ammissibili); 

b) acquisto di fabbricati già costruiti, purché non abbiano beneficiato, nel corso dei cinque anni precedenti, 
di un finanziamento pubblico nazionale o europeo (nel limite del 50% della spesa di investimento 
complessivo ammissibile); 

c) opere edili ed impiantistiche, ivi comprese tutte le attività per oneri tecnici dalla progettazione al collaudo 
(nel limite del 50% della spesa di investimento complessivo ammissibile); 

d) acquisto di macchinari, impianti produttivi ed attrezzature varie nuovi di fabbrica. Sono ammissibili i 
mezzi mobili se strettamente necessari al ciclo produttivo e se a servizio esclusivo della struttura produttiva 
oggetto dell’agevolazione; 

e) acquisto (cessione della proprietà o dell’uso) di programmi informatici, brevetti, licenze (es. licenze d’uso 
per piattaforme digitali, digital market, condivisione di documenti ecc.), know-how, nel limite del 20% 
dell’investimento complessivo ammissibile; 

f) prestazioni consulenziali, nel limite del 10% del totale degli investimenti ammissibili, per studi di fattibilità 
e piani d’impresa, per studi di valutazione d’impatto ambientale e per la certificazione di qualità aziendale ed 
ambientale, comprese le spese di certificazione; spese per l’introduzione di innovazioni del sistema 
distributivo attraverso l’adozione di soluzioni tecnologiche e/o sistemi digitali (es. soluzioni di digtal/web 
marketing, siti internet, “e-business” e “e-commerce”, punto vendita digitale, ecc). 
 

Le spese di cui alle lettere a) e b) sono ammissibili solo se documentate da perizia giurata di stima redatta da un 
qualificato professionista iscritto ad albo pubblico. 
Non sono ammissibili gli acquisti effettuati tramite locazione finanziaria. 
 
L’investimento ammissibile agevolabile non può essere inferiore a 200.000,00 euro. 
 
Gli investimenti devono essere conclusi e la rendicontazione finale di spesa deve essere prodotta entro 12 
mesi dalla data di ricevimento del provvedimento di concessione con possibilità di richiesta di un’unica proroga 
adeguatamente motivata e comunque non superiore a 6 mesi. 
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INTENSITA’  E FORMA DELL’AGEVOLAZIONE  
 

L’agevolazione è concessa nella forma di contributo a fondo perduto e di finanziamento agevolato, ai sensi del 
nuovo Regolamento UE 2023/2831 - regime “de minimis”; in particolare: 
 

• 75% dell’importo degli investimenti ammissibili nella forma del finanziamento agevolato (fino ad un 
massimo di 1 milione di euro) ad un tasso fisso nominale annuo pari allo 1,5% (il finanziamento ha durata 
fino a otto anni, comprensiva di un eventuale preammortamento di durata massima di dodici mesi); 

• 25% dell’importo dell’investimento ammissibile nella forma di contributo a fondo perduto (comunque 
determinato in relazione all’agevolazione corrispondente al finanziamento agevolato, entro le soglie 
massime degli aiuti “de minimis” concedibili). 

 
Ricordiamo che ai sensi del nuovo Regolamento UE n. 2023/2831 “de minimis” l’importo massimo del contributo 
che un’impresa autonoma o impresa unica può ricevere è pari a € 300.000,00 nell’arco di tre anni. 
 
 

DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA  
 

La domanda, da redigersi in formato elettronico, dovrà essere compilata in tutte le schermate previste dal sistema 
“Bandi online” di FILSE S.p.A. relative a:  
 

a) dati generali dell’impresa; 
b) relazione illustrativa (che dovrà riportare, tra l’altro, le informazioni e le adeguate motivazioni atte a 

consentire la valutazione dei criteri per l’attribuzione del punteggio); 
c) relazione tecnico-economica e finanziaria dell’intervento proposto; 

 
corredata dai seguenti documenti, allegati anch’essi in formato elettronico: 

d) copia dei preventivi e/o titoli di spesa relativamente alle spese ammissibili;  
e) computo metrico estimativo relativo alle opere edili e impiantistiche oggetto dell’intervento, redatto in forma 

analitica sulla base del prezziario regionale più recente con data e intestazione dell’impresa richiedente; 
f) elaborati tecnici del progetto (stato attuale, progetto e confronto) predisposti nelle scale grafiche idonee a 

localizzare l’intervento e a illustrare le caratteristiche edilizie e impiantistiche. 
 
Non saranno ammesse regolarizzazioni, fatte salve le rettifiche di meri errori materiali, o completamenti della 
domanda e della relativa documentazione obbligatoria. 
 
 
 
Questo documento è da ritenersi parziale e puramente orientativo; per tutti gli aspetti tecnici di dettaglio si rimanda al testo completo 
del Bando. Gli uffici restano a disposizione per ogni approfondimento ed informazione in merito. 
La versione integrale e tutti gli allegati sono disponibili su richiesta presso i nostri uffici o sui siti www.confindustriasp.it www.filse.it  

 
 
 
 
Per eventuali informazioni ed approfondimenti: 
CONFINDUSTRIA LA SPEZIA 
Sviluppo Impresa & Innovazione 
 
Luca Cardini  
Tel: 0187 725.203   
e-mail: cardini@confindustriasp.it 
 
Andrea Calzolari  
Tel: 0187 725.216   
e-mail: calzolari@confindustriasp.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.confindustriasp.it/
http://www.filse.it/
mailto:cardini@confindustriasp.it
mailto:calzolari@confindustriasp.it
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ALLEGATO “B” AL BANDO 

 
 
 
Elenco delle attività economiche ammissibili (classificazione ATECO 2007) 
 
 

 

SEZIONE B - ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 

Sono ammessi esclusivamente i seguenti codici: 

• Divisione 07 ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI 

• Divisione 08 ALTRE ATTIVITÀ DI ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE (con 

l’esclusione del codice 08.92) 

• Divisione 09 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI SUPPORTO ALL'ESTRAZIONE (con l’esclusione del 

codice 09.1) 

 

SEZIONE C - ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 

Ammessa tutta la sezione con esclusione dei seguenti codici: 

• Divisione 12 “INDUSTRIA DEL TABACCO” 

• Divisione 19 “Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio” 

 

SEZIONE E - FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITA’ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E 

RISANAMENTO 

Sono ammessi esclusivamente i seguenti codici: 

• Divisione 38 ATTIVITA’ DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI; 

RECUPERO DI MATERIALI (limitatamente a quelli di origine industriale e commerciale) 

 

SEZIONE H - TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 

Sono ammessi esclusivamente i seguenti codici: 

• Divisione 52 MAGAZZINAGGIO E ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI TRASPORTI 

 

SEZIONE I - ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 

Ammesso esclusivamente il seguente codice: 

• 55.10 “Alberghi e strutture simili” 

 
 
 
 
 
 
 


